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"Ecco le due lesbicone!"
"Ma come fa Fiammetta ad andare d'accordo con quella pazza?"
"Che spreco quell'Eleonora, guarda che gambe, ma è peggio di una mummia!"
Eleonora si mise a cantare mentalmente Centro di gravità permanente finché non fu seduta al tavolo col vassoio davanti per evitare la solita pioggia di commenti non espressi che la investiva ogni volta che metteva piede nella mensa aziendale. Già era spiacevole sentirli quando incrociava qualcuno nei corridoi, figurarsi quando erano così concentrati in un'unica sala.
– Che c'è?– chiese Fiammetta.– Perché te ne stai zitta?
– Sono un po' stanca – rispose lei evasiva. – E poi lo sai che non amo venire a mensa.
– Vorrei proprio sapere perché – commentò Fiammetta con aria polemica. – Sei un'asociale, Eli!
– Non sopporto i luoghi pieni di gente – si giustificò lei. Ma come al solito rinunciò a spiegare i veri motivi del suo bisogno di solitudine. Già era stata una pessima mattinata, non voleva aggiungerci una discussione con l'unica collega con cui aveva un minimo di dialogo.
– Vieni a cena da noi venerdì – stabilì quest'ultima mentre pranzavano. – Però ti avviso, ci saranno alcuni maschi papabili.
– Oh, dio – gemette lei.
– Eleonò, non è un'uscita a quattro – la sgridò Fiammetta. – Sono dei colleghi di Leonardo, alcuni non sono sposati. Vieni, ci parli, e se qualcuno ti piace ci esci, sennò chi s'è visto s'è visto!
– Va bene – sospirò Eleonora. – Grazie. Ma quello chi è? – aggiunse, accennando incuriosita a un bel ragazzo moro di occhi e di capelli che sedeva da solo in un angolo. Erano alcuni giorni che lo notava, solo e tenebroso come nessun altro.
– Quinto piano – rispose Fiammetta. – Chris Hardy, inglese. E' bravissimo nel lavoro, ma asociale peggio di te.
– E come mai lo schivano tutti? – insistè lei. Al quinto piano erano tutti strani, che uno venisse messo da parte perché era più strano degli altri le sembrava impossibile.
– Dicono che parla coi morti. – Fiammetta alzò le spalle. – Radio Serva corre.
– E come va il suo italiano?
– Dicono che impara in fretta.
Fiammetta la fissò, scettica.
– Eleonò, lascia perdere – sbuffò. – Quello è ancora più strano di te.
– Strano? Cosa vuol dire strano? A me va benissimo se è strano – ribatté lei con aria innocente. – E' molto carino e non mi sembra giusto isolarlo per una diceria di corridoio.
– Fai un po' come ti pare – sospirò Fiammetta, rassegnata. – Intanto venerdì vieni a cena.
– Va bene – sorrise Eleonora mentre si alzavano da tavola e si dirigevano all'uscita. – Ma tanto il giorno che uno mi dirà: "Eleonora, voglio uscire con te e scoparti fino all'alba" invece di nascondersi dietro cazzate e promesse da marinaio, tornerà la neve a Roma!
– Eddai, non essere sempre così pessimista – sbuffò Fiammetta. – Per me sei te che sei troppo esigente con gli uomini.
– Vorrei tanto essere decerebrata come le altre, ma non mi riesce – sospirò lei. – Andiamo a prendere il caffè al bar.
Si avviarono lentamente verso l'uscita, seguite dai commenti pensati dei colleghi.
***
– Povera Eli, oggi sei più stanca del solito – disse la mamma con una lieve carezza.
– Sì, è vero – convenne lei con un sospiro. – E ho un'altra cena da Fiammetta… mamma, perché tutti vogliono vedermi vicina a un uomo?
– Perché hai trent'anni, tesoro, e nonostante siamo nel XXI secolo, le donne single per scelta sono sempre guadate con diffidenza e sospetto – spiegò la mamma paziente.
– Sì, ma che palle – sbuffò lei. – Io non sono normale, perché devo adeguarmi agli altri?
– La telepatia è un dono molto pesante – convenne la mamma. – Perché vedi le persone come sono realmente. Ma come io ho trovato tuo padre, tu puoi trovare un uomo adatto a te. Anzi, io credo che sia molto vicino.
– Se lo dici tu – sospirò lei. – Ma come si può nascondere il nostro dono alla persona che si ama per tutta la vita?
– Si può, Eli. Quando sarà il momento, saprai come fare.
***
Un paio degli invitati sembravano interessanti, ed Eleonora raggiunse Fiammetta in cucina per dirglielo. La sorprese a bere un bicchiere di vino quasi di nascosto.
– Perché non lo porti di là? – chiese stupita.
– E' fragolino – rispose Fiammetta. – Io lo adoro, ma è un vino da dessert e Leonardo si incazza se lo porto a tavola.
– Fai assaggiare – decise Eleonora. Non beveva, ma era curiosa. Il sapore era strano, dolce, frizzante. Schioccò la lingua e ne prese un altro sorso.
– Buono – esclamò.
– Vero? – Fiammetta si illuminò come una ragazzina.
– Oddio, mi gira la testa – costatò Eleonora stupita.
– Ma dai, per due sorsi – protestò Fiammetta. – Bevine ancora!
Eleonora lo trovava troppo buono e si finì le due dita che Fiammetta le aveva versato.
– Mmm, che meraviglia – barcollò appoggiandosi all'amica.
– Sarà meglio tornare di là – rise Fiammetta accompagnandola.
Eleonora si lasciò cadere sul divano, subito circondata da tre ammiratori, tra i quali uno di quelli che le interessavano. Provò a calare lo schermo e a studiarne i pensieri, ma non ci riuscì. Aveva perso la sua capacità.
– Che hai, ti senti male? – chiese lui vedendo la sua faccia stupita e sconvolta.
– Sì, scusa… forse è meglio se vado a casa!
Eleonora fuggì senza rivelare nulla a Fiammetta.
***
Eleonora andò a trovare la madre con un'espressione perplessa e assorta sul viso e una bottiglia di fragolino in mano.
– Un disastro ieri sera, eh? – costatò la mamma.
– Già – sospirò lei. Un gatto si avvicinò guardingo, ma lei non si chinò a carezzarlo, troppo presa dal problema della sua improvvisa schermatura totale.
– Oggi però è tornato tutto normale – insisté la mamma.
– Infatti – ammise lei seguendo con lo sguardo il gatto che se ne andava, indolente e sprezzante. Si morse le labbra e sollevò la bottiglia che aveva acquistato al supermercato sulla via.
– Dici che ho l'aria alcolizzata se faccio qualche esperimento?
– Un pochino – sorrise la mamma. Anche Eleonora sorrise suo malgrado, guardando la bottiglia tra le sue mani.
– E' uno schermo, credi?
– E' probabile.
– Eppure l'alcol dovrebbe indebolire le mie difese – fece Eleonora incredula. – Voglio dire, il vino in genere lo fa. Infatti l'ho assaggiato per poter studiare meglio due tizi, ieri sera… Pensa alle cene aziendali! Finalmente potrò essere un po' più socievole e riabilitarmi agli occhi dei colleghi.
– In azienda sei stimata, o ti avrebbero già licenziata – ribatté la mamma divertita. – Comunque tienilo pure presente come schermo aggiuntivo per quando sei stanca.
– Grazie – disse Eleonora ridendo. – Meglio che vado, devo qualche spiegazione a Fiammetta.
Tornò a casa e mise la bottiglia in frigo. Il "chi è" segnalava che Fiammetta aveva provato a chiamarla, quindi si affrettò a richiamare.
– Ma perché te ne sei andata via in quel modo ieri sera? – indagò Fiammetta.
– Scusa, un calo di pressione improvviso – rispose lei vaga. – Perdonami, ma ero veramente a pezzi!
– Almeno hai trovato qualche persona interessante? – insisté Fiammetta. – Perché un paio di persone mi hanno chiesto il tuo numero, ma mi guardo bene dal darglielo senza il tuo permesso.
– Brava, mica come quella scema di Tiziana che mi ha messo addosso il suo "caro amico" Paolo! "Sai, è come un fratello per me", per te, brutta scema, chi ti ha detto di dargli il mio numero?
– Mò te gonfio, non cambiare discorso!
– Tu fammi i nomi.
– Massimo e Francesco. Ti interessa l'articolo?
– Francesco no, grazie, ma dai pure il mio cellulare a Massimo.
– Basta che ti ricordi di tenerlo acceso.
– Farò questo sforzo.
– Allora io farò lo sforzo di dare il tuo numero a Massimo.
***
Eleonora era uscita con Massimo. Voleva capire se la simpatia iniziale era ben riposta, o se poteva mettere una croce anche su di lui. Non le serviva la telepatia per capire che lui aveva avuto un colpo di fulmine. Restava da vedere se poteva essere reciproco.
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